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Vol.13 q.1:


?1569
- Usi ed abusi nella pieve di Brebbia
f.4r

‑o‑

Questa interessante relazione, ricca di "colore" in confronto ai soliti documenti di tipo notarile delle visite, e' scritta dal vicario foraneo di Besozzo, il Contorbia (cfr. f.7r dove supplica di essere esonerato dal vicariato foraneo di ben 3 pievi: Besozzo, Arona, Angera).

Al f.4v, il particolare del numero dei canonici (18, di cui solo 4 residenti) rimanda al vol.30 quint.1 relativo alla visita del P.Leonetto Chiavone a Brebbia del 5 agosto 1569, e comunque si arguisce che il capo di pieve e' ancora a Brebbia. Inoltre c'e' il riferimento alle "ordinationi di novembre" (f.5r) che mi pare quadri col tempo della visita.

Purtroppo c'e' spesso un'interferenza fra recto e verso che nuoce alla lettura, e addirittura degli squarci orizzontali.

f.4r

Uso et abusi nella pieve di Brebia

In alcune ville della suddetta pieve di Brebia si stilla per li lor curati dirsi doppo le trine monitioni le parole di presente del matrimonio con puoco rispetto et reverenza della chiesa | 5 per le parole che da laici si dicono senza edificazione, et di puoca honestà, et acciò si levi l'occasione della irreverenza et che la pieve tutta sotto un sol costume si governi, sarà bene che il sacerdote non dica parole di presente se non alla casa delle spose.

|10 Nel resto quelle chiese né in particolare, né in universale patino disordine alcuno, eccetto la chiesa di san Bartolomeo di Ceré membro della Parochiale di Ghivirà, nella qual per il passato essendo campestre in detta festa vi si celebrava con puoco decoro et in fuori si facea fera, ballavasi et si giochava, per il che |15 ne nascevano molte risse et disordini, onde al presente ......... con tutto che la chiesa alla note si sarri a chiave in effetto ....... ............ s'e' levato l'altare et fatto precetto al rettore di Ghivirà che non vi celebri né toleri che altri celebrino, et se ordinava sotto precetti penali che non vi |20 si balli, giochi, né vi si vendi cosa alcuna, acciò si levi in tutto quello abuso.

-o-

  2 -
si stilla (da "stile"): si usa

  3 -
trine monitioni: triplici ammonizioni, cioè le pubblicazioni (che allora faceva a voce il Curato) nelle tre feste precedenti il matrimonio

  3 ‑
le parole di presente = le parole della formula del sacramento del matrimonio: cfr. vol.12 q.7 la formula usata dal curato G.Bossi "per parole di presente".

11 -
S.Bartolomeo di Care, errato per Ceré = Cerreto, a Trevisago.

16,17 -  tagli orizzontali

f.4v

Alcuni sacerdoti sogliono transcorrere tutte le lor chiese per ricercar l'offerte dai lor popoli, cosa che non porta se non indecoro al sacerdozio, però si piglino partito inhibirli che non partino dal suo altare, acciò più non si notino d'ingordigia et d'avaritia.

| 5 Tutte le chiese di detta pieve sono ben officiate et frequentate da lor sacerdoti nella celebratione delle messe, eccetto la collegiata di san Pietro di Brebia et quella di Monate qual sono malissimo officiate de messe, sì per cagione dei Canonici che non vi ressedano, se non quattro di deciotto che vi dovrebbono ressidere in Brebia, come ancor per colpa |10 de quei quattro, tre de' quali alle feste vanno altrove a dir messa fuori della terra per guadagnar, cioè prete Pietro Antonio alla sua cura di Cadregià, prete Giulio a Besozzo et prete Giacomo a ..., per il che se gli è provisto per la sequestratione de frutti a questi dì passati, da farsene ciò che a Vostra Signoria Illustrissima piacerà.

|15 Si fa far di presente in detta Collegiata un tabernaculo di legno dorato con un altro di ottone ........... per le processioni, et si finirano per tutto questo mese di Agosto, et vi sarebbono sin qui al'ordine se vi fussero stati i danari.

Si sono essequiti la maggior parte degli ordini della visita, et il resto |20 fatto il raccolto si faranno subito essequire ...... vi sara il Vicario.

‑o‑

13 -
il luogo e' lasciato in bianco

f.5r

Non si son mandati fuori della canonica quelli massari, per non far che le terre rimanessero inculte, non sapendo i canonici dove collocar li massari per esser fatta l'ordinatione di novembre fuori di stagione per rinovar altre abbitationi, ben che difficilmente |5 si puotrà trovar lato a questo per esser i canonici puoveri; per adesso si puotrebbono, fatte le vendemie, parte di quelli levare dalla canonica, et parte per un puoco di tempo collocarli in luoghi pur della detta canonica più lontani della chiesa, et de lor sacerdoti fusse possibile, sin che si |10 edifichi altrove.

La lampa continouo arde nanzi al santissimo sacramento et si osservano le regole generali.

Quelli di Brebia dai dieci i nuovi non si sono confessati per cagione delle robbe da lor asportate di casa di messer prete Eramberto Canonico |15 morto, hor che fanno la restitutione si puotranno confessar et communicar statuendoli un tempo preffisso, il medemo si dice da molti di Monà, Cadregià, Bogno, Besozzo, Travedona.

Li curati della detta pieve per il più di loro hanno essequito le ordinationi della visita destruendo altari, largandoli et allongandoli |20 alla misura, riffar bredelle, far vasi per il battisterio, conciar il solo delle lor chiese et sepolture, pietre d'altari, vasi per li sacramenti secondo la forma, serrar cimiterii, et nel resto,

‑o‑

1 -
controllare questa ordinazione con gli atti della visita a Brebbia.

f.5v

si essequirà fatto il raccolto subito, puoi che per puovertà non l'hanno puotuto sin qui fare.

Si stenta levar l'abuso introdutto dai padri quali stavano un mese o due a far battezar i suoi figliuoli, et particolarmente quelli di Besozzo | 5 uno de' quali hora si trova et è de primi gentilhuomini di quel luogho, il quale ha un suo figliuolo di dui mesi non battezato, pur il tutto si levarà, et si reddurano con l'aiuto del Signore all'osservanza del Concilio.

Si rendano difficilissimi li figliuoli delle terre della pieve in andar |10 alle feste doppo il magnare per imparare la dotrina christiana, pur si va dietro sin tanto che meglio stimino.

Alcune chiese curate non possano se non con gran pericolo tener il sacramento di continouo per esser loro fuori della terra, però si va tolerando così senza far altro ordine; per che in vero |15 convien haver riguardo alla lontananza delle chiese da le lor terre et anco al puoco numero de huomini, et alla povertà delle cure.

Saria bene far qualche risolutione intorno al particolare di prete Bartolomeo curato di santo Martino di Cardana, il qual per la lui |20debilitatione che ha nei brazzi et mani fu suspeso della messa,

‑o‑

13 -
fuori della terra: lontane dal centro abitato

f.6r

per che il beneficio è puoverissimo che non può portar coadiutore et se si vol mettere un altro et levar il curato è honesto proveder del vito et vestito.

In Besozzo vi sono molte capelle in quelle chiese, et oltra il Priore |5 curato vi sono quattro sacerdoti, cioè P.te Nico et Gioseppe di sofficiente lettere, et vi è Prete Cristoforo qual parte per la vecchiezza, et parte per il berre si mostra leggerissimo et al parer mio indegno della messa.

Vi si trova un altro dimandato prete Thomaso già frate del ordine di santo |10 Ambrogio ad Nemus ignorante, saria bene rimandarlo alla sua religione con tutto che egli sia fuori con autorità appostolica.

S'è unita la scola del Rosario con quella del Corpus Domini et spero che se ne portarà molto guadagno spirituale.

|15 In Besozzo non si sono essequite le ordinationi della visita per che il nuovo rettore non ha havuto tempo, non essendovi al possesso se non da 20 giorni in qua, assettato che sarà subito essequirà il tutto con diligenza.

Marc'Antonio del Ponte figlio di messer Giovan Iacomo et di madonna Cristina di |20 Besozzo, gentilhuomo puoverissimo et di età de anni 14, bramarebbe essendo egli legitimo nato di haver gratia di collocarsi nel seminario di Milano: se ben non è fuori de tutte le regole, di haver ....... ... servir a Dio.

‑o‑

10 -
alla sua religione: al suo ordine religioso

13 -
scola: confraternita

f.6v

Girolamo figlio di Giovanni Ambrogio Carnagho habitante in Brebia insegna certi puti in Cerro pieve di Ligiuno, è de anni 18 et di buone lettere, per esser puoverissimo et di buone creanze e costumi desidera d'esser collocato nel seminario di Milano.

|5 Giovanni Maria Besozzo di Cocho de anni 17 figlio di Francesco Besozzo nato di legitimo matrimonio di buon costumi, si essamina sopra le regule maggiori, per esser puovero vorrebbe collocarsi nel seminario costì.

Si offerisce gli siti della pieve di Brebia et Angera insiemi.

Inventarii de li beni di ciascun beneficiato con la nota de li non |10 confessi et non comunicati: ciascun curato della pieve ne darà appartata memoria.

Il Curato di Comero è vecchio ignorantissimo et negligentissimo in tutte le cose, saria bene levarlo, da che è capellano, et far che Monsignor Reverendissimo Capramio abbate di quel luogho gli dasse £ 100 |15 acciò con le staia 20 formento et altri tanti di mistura e le brente 20 di vino che li huomini li danno si puotesse far elletione d'un sacerdote più solecito et più amorevole alle cose de Dio.

Trovato che si havrà un coadiutore al Parrochario di Ghivirà non si mancherà darglielo assignandoli honesto sustenimento, per che |20 in vero é inhabilissimo, come è prete Alberto di Vellà capellano di Comero.

Nella pieve di Brebia et d'Angera vi si trovano farsi dai popoli molte feste di voto  che con ..................

‑o‑

14 -
abbate: di S.Celso di Milano, da cui dipendeva il monastero di Comerio

23 - non si riesce a leggere di seguito perché il margine inferiore della pagina e' stato tagliato

f.7r

osservano, saria bene tramutarle tutte o parte in altra opera pia.

Capella vaccante titulata S: Biagio nella terra di Brebia per la morte di m. Galeazzo Pecchio, si puotria applicare alla collegiata di Brebia.

 |5 Il Contorbia supplica per amor de Dio che li sia fatto gratia di esser spogliato del Vicariato di Brebia et Angera et Arona.

Capelle nella Chiesa Parrochiale di Besozzo:

Capella di santo Ambrogio di due messe la settimana

|10 santo Giovanni - due Messe

santo Pietro - due Messe

La Nunziata - due Messe

santa Maria Madalena - due Messe la settimana, dette dalli Reverendi prete Nico, Giuseppe, Cristofaro et Thomaso Capellani

Messe sette la settimana da dirsi nella |15 parochiale per legati diversi da particolari

Chiesa di santo Antonio - ha due Messe

santo Vitore - una messa

santa Maria di Castello - ha quattro messe la settimana, dette dai soradetti Capellani

santo Nico ha due Messe la settimana

|20Li heredi del Maino devono far celebrar una messa il giorno a santo Giovanni, che non si dice

‑o‑


